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« A caso » di Tommaso Landolfi 

La paralisi 
della volontà 

E' il tema che ricorre ossessivamente anche 
nei più recenti racconti dello scrittore 

La pubblicistica cattolica italiana tra tradizione e rinnovamento / 2 

Le riviste del dialogo 
Il terreno guadagnato dalla cultura di ispirazione conciliare e il superamento del vecchio integralismo - Il ruolo 
svolto da « Concilium » esente da imprimatur - Gli indirizzi del Centro editoriale dehoniano di Bologna - Le inizia
tive della « Cittadella » di Assisi e il confronto con il marxismo - La critica del « collateralismo » e la crisi della DC 

Di libro in libro. Tommaso 
Landolfi ripeto e varia i ter
mini di un'ossessione menta
le sempre identica: la crisi 
della volontà individuale 
quando una fede non le im
prima lo slancio necessario 
a superare i dubbi dell'intel
letto e risolversi nel dinami
smo dell'azione. Siamo nel
l'ambito dei temi culturali e 
morali tipici del decadenti
smo europeo; pochi scrittori 
nostri hanno rappresentato 
con tenacia tanto angosciosa 
le frustrazioni dell'io chiuso 
in se stesso, alle prese con 
gli assilli della ragione cri
tica e le spinte emotive degli 
Istinti, incapace di valersi 
delle sue facoltà di scelta 
per stabilire i criteri attra
verso cui partecipare alle 
esperienze della vita collet
tiva. 

I giochi della fantasia, 
duneiue della letteratura, 
possono bensì dargli sollie
vo: l 'inettitudine a inserirsi 
nella realtà pratica trova 
compenso nella dimensione 
di surrcaltà costituita dal 
progetto artistico. Ma l'iro
nia interviene a smaschera
re l'inganno. E l'incapacità 
di vivere mina progressiva
mente anche le energie cne 
dati vita alla creazione let
teraria. Nella sua coerenza, 
la carriera di Landolfi pas
sa infatti per varie tappe si
gnificative. 

Lo scrittore deve soprat
tutto la fama alle invenzio
ni estrose e allucinazioni bef
farde di romanzi e racconti 
che prcndevan le distanze 
da una realtà storica ben 
determinata, quella del fa
scismo al tramonto. Tale v -
na prosegui ancora per i pri
mi anni del dopoguerra: 
man mano però il rifiuto di 
riconoscersi nelle nuove vi
cende attraversate dal pae
se indusse Landolfi ad ar
roccarsi in un diarismo au
tobiografico nutrito di ri
flessioni metafisiche, o me
glio antimetafisiche, e in
transigentemente ignaro di 
ogni rimando ai fatti e pro
blemi della società contem
poranea. 

Ma il progredire della sfi
ducia, e assieme l'allontana-
mento dal proprio tempo, ha 
preso anche un'altra direzio
ne. Il narratore ha voluto 
umiliare le sue risorse im
maginative dedicandosi a 
operazioni di recupero pa
rodistico di spunti e motivi 
risaputi della let teratura 
borghese di crisi, o nei suoi 
modelli illustri o nelle sue 
divulgazioni correnti e sbra
cate. Cosi in A caso il rac
conto da cui prende titolo la 
raccolta pubblicata di recen
te (Ed. Rizzoli, pp. 201, live 
3600) mette in scena i pre
parativi di un delitto gratui
to e perfetto, come quelli di 
cui discorreva André Gide. 

Persuaso da una voce di 
tentazione interna, il prota
gonista si accinge a questa 
prova di volontà, mediante 
cui affermare liberamente il 
proprio piacere, eguaglian
dosi alla volontà malefica 
che regge l'universo: • Ucci
dere ci rende simili a Dio », 
giacche la morte è il • su
premo oltraggio (...) che 
Dio ogni giorno ci infligge 
e su noi perpetra •. .Ma non 
si tratta di fare sul serio: sia 
la voce narrante sia il ouo 
interlocutore sanno benissi-

Morto 
il pittore 
jugoslavo 
Hegedusic 

ZAGABRIA, 7. 
Uno del più noti pittori i 

jugoslavi, Krsto Hegedusic, ; 
è morto stamane in una cli
nica di Zagabria. Hegedu
sic, che aveva 74 anni, era 
stato uno dei fondatori della 
« scuola di Hleblne » dei 
« na'i'fs » jugoslavi, la stes
sa dalla quale proviene Ivan 
Generallc. Hedegusic è noto 
soprattutto per i suoi grandi 
quadri dedicati agli orrori 
della guerra. 

Presentazione 
del Dizionario 

italiano 
contemporaneo 
Il « Dizionario della lingua 

e della civiltà italiana con
temporanea », curato da 
Emidio De Felice e Aldo 
Duro, sarà presentato gio
vedì prossimo a Roma da 
Iqnazio B.iMclli, Tullio De 
Mauro e Giorgio Petrocchi. 
La presentazione avverrà 
nella libreria Croce (corso 
Vittorio 156) alle ore 21. 

ino di dedicarsi sol auto a 
un gioco da letterati eslcti^ 
zanti. destinato a dare no'i 
morte a un uomo ma vita a 
una novella. Eppure, nem
meno questa finzione è in 
grado di realizzarsi. Alle pre
se con la propria identità 
narrativa e subito poi con gli 
appelli del sesso, il protago
nista giunge alla soglia del
l'atto omicida per sentirse
ne dissuadere dalla stessa 
voce che lo ha tentalo: smet
tila con i velleitarismi, of
fri le caramelle ai ragazzino 
che volevi ammazzare, e 
piuttosto sposane la sorella. 

Le pose superomistiche 
non servono a far uscire dal
la banalità spenta della con
diziono borghese. Coinvolta, 
anzi corresponsabile del fal
limento generale, la lettera
tura non è più neanche atta 
a offrire uno sfogo verbale 
all'esasperazione dell'animo 
impotente: si limita a esibi
re i materiali di una narra
zione che prende forma sol
tanto dalla sua incompiutez
za. In uno dei Rucconti un-
possìbili, apparsi nel 19S6. 
Landolfi scriveva che « c'è 
una bella differenza tra il 
dar corso a una decisione già 
presa e il decidere: per la 
prima cosa può bastare un 
attimo, per la seconda a vol
te non basta l'eternità - Afo
rismi a parte, la decisione 
gli sembrava un • mostro 
cornuto e graveolente, be-
stiaccia nera di ogni annua 
bennata ». Ora l'incubo ne
vrotico si è «'.'gravato, sino a 
proiettarsi anche sugli sfor
zi compiuti nel dominio 
fantastico. 

Per converso, la paralisi 
della volontà consapevole ri
vela le sue implicazioni in
conscie, attraverso le metafo
re della sessualità fisica. Al
cuni racconti di A cuso af
frontano direttamente il te
ma dell'impotenza maschile; 
in altri è la donna che ac
cende il desiderio ma si sot
trae al possesso, rivelando 
anomalie mostruose di con
formazione genitale. L'uomo 
non è comunque più in grado 
di assumere le sue respon
sabilità nel rapporto prima
rio che lo lega all'altro ses
so. Siamo davvero prossimi 
a un punto di smarrimento 
totale. 

In effetti nella pagina si 
insinuano, di là dagli effetti 
sarcastici e grotteschi, i ce
dimenti al patetismo langui
do. La tensione caratteri
stica dello stile di Landolfi 
consiste nel riportare i mo
di bruschi e interrotti del 
parlato quotidiano alle for
me nitidamente ordinate che 
la scrittura borghese ebbe 
nel suo passato aureo. Su 
questo processo di filtraggio 
interviene l'ironia, caricando 
l'espressione di arcaismi, ri
cercatezze, vezzi bizzarri; se 
ne costituisce una prosa che 
sembra collocarsi fuori del 
tempo, ma denunzia la LAI:I 
modernità in una sintassi 
tormentata e irta, non me
no che in un incrociarsi di 
domande a botta e risposta, 
nelle quali il dubbio si mol
tipllca anziché dissolversi. 

I risultati migliori sono 
negli apologhi e paradossi di 
orientamento più astra.! o, 
dove cadono gii sfondi .un-
bicntali e i personaggi per
dono ogni lineamento, riclu-
cenciosi a entità dialoganti o 
monologanti. Ma in A fuso 
l'essenzialità della linea nar
rativa viene turbata dall'in-
sorgere dell'effusione senti
mentale, che diluisce l'icasti
cità del racconto. Varie vol
te, d'altronde. Landolfi non 
va oltre un esercizio di mae
stria verbale su occasioni di 
intreccio volutamente sciai-
te, volgari: prese, appunto, 
come per caso. 

Del resto, è lui stesso a 
dircelo: • Vivere a caso fu 
già affermato unico verso 
per vivere: perche dunque, 
del pari ed anzi a maggior 
ragione (il meno essendo 
contenuto nel più) , non scri
vere a caso? ». Ma natural
mente, anche abbandonarsi 
al caso è una forma di scel
ta: e come tale non può non 
tradire. Il circolo vizioso sta 
per chiudersi. Nell'obnubila
mento che gli fa perder con
tatto con il mondo, l'intel
letto non sa più trovar ra
gioni oggettive all'attivila 
letteraria. E si capisce: L-
parole sono inutili, a chi le 
sappia incapaci di plasma 
re la verità iiraggiungil..le 
delle cose. Lunfolli sta scon
tando sino in londu. su.ii.i-
riamente, lo scacco dell'osi 
stenza borghese, e della sua 
letteratura Buoni e meno 
buoni, gli ultimi racconti so-
no la testimonianza strug
gente di un affanno portalo 
sempre più Memo al MIO uni
co sbocco, il silenzio d<M 
nulla. 

Vittor io Spinazzola 

La grande uont'i vite sta 
emergendo, con t n'.'cv.si *u-
ciati e anche politici che c\-
sa comporta, e che la cultu
ra cattolica di ispirazione con
ciliare e di chiaro orienta
mento democratico ouadagna 
terreno anche nel nostro pae
se per cui non è corretto 
identificarla con il cosiddetto 
«dissenso cattolico». 

Oggi, questa cultura non è 
più espressa soltanto da net-
ste di avanguardia '«Testi
monianze». alDOC», 'ili Tet
to», «CO.W», «Vita Sociale», 
«Il Gallo», "Il Foglio», 
«Bollettino di collegamento», 
ecceteraf, ma ha trovato ca
nali e punti di tra^miiitone 
in riviste autoreio'i e in im
portanti case editrici cattoli
che. 

La prima rivista che. rom
pendo la tradizione dclU«uii-
pnmatur», il e collocata sin 
dal l'MI in questo diverso an
golo visuale e «Concilium» 
della cui redazione tanno par
te i nomi più prestigiosi del
la intellettualità cattolica: da 
Clienti a Caligar, da Scialle-
beeekx a Gutierrrz, da Hall-
ner a Metz, a Mailer, a Kung. 
u Bassct. a Mltrph'j, a 
Sclimidt. a Aranguren e cosi 
l'in Tra gli italiani vi figura-
no padre Roberto Tacci, già 
direttore di «Civiltà Cattoli
ca» ed ora direttore genera
le delia Radio vaticana, Giu
seppe Alberigo dell'Università 
di Bologna, Sabino Acquaviva 
dell'Università di Padova, Sil
vano Burgalassi, autore di ap
prezzate inchieste sociologiche 
sulla religiosità degli italiani. 

La rivista, che si pubblica in 
dieci lingue e che ha una dif-
fusione di oltre 100.000 copie 
nel mondo, conta oggi in Ita
lia 10.000 abbonati ed una ven
dita complessiva di 12.000 co
pie. Per una rivista teologica 
questo numeio di lettori P di 
un certo rilievo, tenuto conto 
che fino a dieci anni ta. al
l'interno delle università pon
tificie e net seminari, agli 
studenti non era permesso 
leggere nessun quotidiano e 
l'unica rivista ammessa era 
«Civiltà Cattolica». Oggi, in
vece, si legge anche «Conci
lium», i voluta in lingua ita
liana dallo scomparso padre 
Bevilacqua, consigliere e con
fessore di Paolo VI, ed av
versata a suo tempo dal de
funto cardinale Ruffim e dai 
cardinali Siri e Fioriti. Oggi 
a questa rivista collaborano 
Carlo Colombo (teologo del 
Papa), come abbiamo già det
to Padre Tucci nino dei ge
suiti italiani più aperti e pre
parali, personalità di prestigio 
internazionale), i teologi Sar
tori, Cuntulamcssu, Pattaro, 
eccetera. 

La rivista «Concilium», 
uscita sema «imprimatur», 
ruppresenta un esempio inte
ressante di ricerca culturale 
autonoma dal magistero pon
tificio e dalla gerarchia ec
clesiastica idal Concilio di 
Trento in poi {'«imprimatur» 
era stato sempre tassativo'. 
Sulla rivista si possono leg
gere saggi sulla «teologia del
la liberazione», sul murj.tsmo, 
inchieste sui problemi più 

scottanti della Chiesa e ite'la 
società contemporanea. 

Un altro centro che si <* an
dato sempre p'ii carati 'riz
zando per le battaglie a favo
re del rinnovamento della cul
tura cattolica e per un «nuo
vo modo di essere cristiani» 
nella società e il «Centro Edi
toriale dehoniano» di Bologna. 
Gestito dalla Congregazione 
religiosa dei padri dehonian:. 
il Centro bo'ognese pubblica 
la rivista quindicinale «Il Re
gno» con un supplemento 
mensile di documentazione 
115.000 abbonati ed una vai-
il'tn di 23000 copie). «La set
timana del clero», che conta 
31100*1 abbonati tra i parroci. 
Queste due pubblicazioni, da 
«riviste di spiritualità», sono 
diventate stimolanti strumen
ti per la dittusione e l'appro
fondimento del discorso conci
liare, con una particolare at
tenzione ai problemi sodali 
ed ai movimenti di ispirazione 
socialista. 

i Molti \ouo anche l libri che 
I vengono pubblicati a Cina del 
, Centro dehoniano di Bologna 
i e la scelta e sempre caduta. 
| finora, su opere teologiche 
i avanzate e sulla valorizzazio-
, 'le di esperienze, significati-
ì ve, come ad esempio quelle 
| di don Mazzoluri e don Mi-
[ lant. 
I Cu centro, non soltanto edi-
i tonale, ma anche di pronto-
. zione culturale è ''L'i Citta-
I della» di Assisi. Fondata da 
1 don Giovanni Rossi come Ino-
j go di «incontri spirituali», ?• 
[ drentuta una piccola «citta 
! di convegni» sui temi più sti-
' molanti de! momento e con la 
I partecipazione di studiosi di 
j pruno piano di parte cattolica. 
I laica, marxista. Tra i temi 

trattati in questi convegni ne-
• gli ultimi anni menzioniamo 
| «Cristiani e marxisti per una 
) società nuova», «Giustizia e 
• riconciliazione», «Cinema e 
\ società». 
I A cura dì «La Cittadella 

Ffditrice,, si pubblica il (funi . 
dianole «La Rocca» t'JO.000 
copte, la gian parte delle i/ita
li va agli abbonati), che di
batte le tamiliche dei conve
gni e rivolge costantemente ' 
l'utlenzion:' ai problemi della , 
giustizia sociale, della porteci- , 
pozione, ai movimenti di prò- . 
mozione umana. Anche i tilt- * 
merosi libri pubblicati riilet- • 
tono questa stessa problema- ' 
ttea- citiamo «Cristiani e \ 
Marxisti», «Cristianesimo, li- I 
berazione umana e lotta di \ 
classe» del filosofo sulesiano 
Giulio Girardi. «Dio e nella ' 
base» del teologo spagnolo j 
J. Gonzales Rutz, «La leolo- : 
già di fronte alla società sto- ' 
rtea » del gesuita J. M. Diez | 
Alcgrta, «Questa Chiesa che | 
amo» del primate olandese 
cardinale Alfrink. 

Si può dire che la maggior I 
parte degli intellettuali catto- I 
liei italiani hanno scritto, ne- ' 
gli ultimi dieci anni, su «La . 
Cittadella» di Assisi, che ha i 

pure ospitato per un confronto 
studiosi tnaixtsti come Lucio 
Lombardo Radice. Cesare Lu
porini e tanti alta tra cut 
molti marxisti stranieri. Sono 
migliaia i giovani 'in mag
gioranza studenti universita
ri), i sacerdoti, / quadri in
termedi delle ACL1. della 
CISL. della FUC1, dell'Azione 
cattolica, i giovani de che si 
ritrovano nel corso dell'anno 
ad Assisi da dove sono parti
te tante idee nuovj, che oggi 
alimentano i fermenti, le aspi
razioni ad una società pro
fondamente rinnovata di tan
ti cattolici t quali, appunto. 
non si riconoscono più, su! 
piano politico e culturale, nel 
discorso arretrato del gruppo 
dirigente de e in particolare 
di Fanfanì. 

li Centro studi sociali dei 
padri gesuiti di Milano, con 
la rivista mensile «Aggiorna
menti sociali» diretta da pa
dre Angelo Macchi, e un al
tro punto di riferimento per 

Giornate di sangue a Belfast 

BELFAST — Undici morti e un centinaio 
di feriti segnano 11 bilancio di 48 ore di 
violenze a Belfast. Tutto è iniziato nel tar
do pomeriggio di sabato quando una bom
ba è stata lanciata all'interno di un bar 
di un quartiere cattolico provocando tre 

morti. Poco dopo un ordigno è stato lan
ciato (la polizia dice per rappresaglia) In 
un bar di un quartiere protestante, cau
sando la morto di quattro avventori. Ver
so la mezzanotte due cattolici sono stati 
uccisi a raffiche di mitra alla periferia 

di Belfast. Domenica sera un atlro ucciso: 
un uomo nel quartiere cattolico di Ardoyne. 
tori mattina ('undicesima vittima: un gio
vane operaio, anch'egll cattolico, mentre 
stava entrando In fabbrica. NELLA FOTO: 
agenti e folla di fronte a un bar devastato. 

Il Centro studi bolognese intitolato al grande rivoluzionario africano 

CULTURA E LIBERAZIONE IN CABRAL 
Un'iniziativa centrata sulle esperienze dei paesi di nuova indipendenza o in lotta per conquistarla - La validità dell'elaborazione del 
leader assassinato due anni fa e della costruzione — di cui fu artefice — del processo di emancipazione nazionale in Guinea Bissau 

Il fecondo anniversario del-
1 l'as.sass!n:o di Amicar Cabrili 
I H Conakry ha coincido con la 
' creazione d: un Centro di stu-
I di e di intorma/ion: .vai Ter-
1 7.0 Mondo, a lu: dedicato. La 
| iniziativa, assunta dall'Asso.-,-
| .si rato alla cultura del Conni-
' ne di Bologna con il . oto una-
1 mine di tutte le componenti 
! del Conci lo , rientr-'t nella 
i politica d. collaborazione e 
1 d: solidarietà portata avari-
| ti dau'ammmi.strazicnc de-
I moerat.ca, riproponendo la va-
' '.'.dita de', pensiero dei dindon-
I te rivoluzionario alr.cano. che 
I è .stato l'animatore della lot

ta per 1' nd.pendenza della 
Guinea Bissau. 

I II Centro boloitne.-.e inten-
• de sviluppare su scala «onera-
I le r n modo da ricomporre ad 
i unita le esperienze .-loriche 
, ci: ^ran parte de: paesi eco-
I normeamente arretrati) un e-
I lomento decisivo de'. pt-nMe-
; ro del leader nvolu/iomir.o 
I delia Guinea; quello relativo 
, alia determina/.one dell'iddi-
I tita i concep.la come «la 
1 e.spre.ss.one di una realtà eco 
! no mica»)) dei arupp. .soc.al; 

che castituiscono i popoli co-
: ion / /at i 

| Questa rimessione .va! prò-
i p r ò pacato, .-.LI .e piopr.e o-

riR'.n: etniche e culturali, co-
' .--t:tu..sce una r.coini.z.oue in-
i d .spendibile Non .-olo per af-
t ima re l'anali-.t ,->u.'a cultura 
! delle .soc.età dominato t.l clic 
I significa, in ultimi anali.-., de 
! limre il livello de le lor/c prò-
, du'.live e in generale .1 ino-
1 do d. produzione', ma anche 
i per .-ondare la wipacila di re-
; .vV.enza delia struttura .so.-ia-
' :.• io de: nuc.e. londamcnt il: 

d: e.s.s(i i L'esame e ir co.it ari-
i /iato e d'retto drlla torma 

/.ione economico .-oca e dei di
vo ÌV»: \)AVS\ al':* cani, l'accer
tamento della loro .dontita, 

! hanno coni e (onse^uen/a d: 
' mov.rHro il carattere parili'/ 

Zante e £'. ri le! t d'..•>!or.slVi 
[ deil'.mpei'M.i.smo sullo ó\iiup 

Ito storico dei popoli domi
nata: *d colonialisti MVI.OIIO 
dire ohe sono .st.it; loro a 
darci una .storia; ou-'i dlmo 
.striamo elio non e ce.M C; 
hanno l'atto lasciare la storia. 

j !tt nostra .storia, per .somi.re 
; la loro, come u.timi della :;• 
, la per .seguire ' pro-'re^..-,! de! 
j la loro .storia. O:'^:, impu^nan-
j do lo armi per liberarci,,, vo-
i L'iui.uo tornar* alla no.4ra 
I .storia, su.le neutre H'inibe. 
1 con i nostri mezzi)'. 

I L'analisi 
| marxista 
j Dove l';mpenal:.smo non ]ia 
: demolito o stravolto le radi-
| ci della cultura indigena, e 
j possibile al. menta re la re.-',-
I Monza e spingere .sul terreno 
I della mobilitatone i d:vcr.->: 
j «ruppi etnie;. La lotta di cia.s-
; se si e.spr.meru secondo lor 
1 me e contenuti ccniormi al 
! livello r a^ iun to dallo sviiup-
1 pò dello ìor/e produtt ve e 
J dai rapport. ri: proprietà Va 
! pero cu arilo che .a contrai. 
1 ta del modo d; produzione 
1 nel pensiero d. Cnliral non .-.i 

riduc-e alla pura e .semplice 
1 constatazione della po.^lbll. 
! tà della rivoluzione ne. pae.si 
I sotlo.sviliippnt . L'analisi mar-
! xi.sta <•• por lu. un'arma da u-
i .sarò .n maniera non astratta 
[ e predicatorii. 

Il massacro de. portila!, a 
I PicU.wulpi. il '3 a-'o.sto lt'.Vt, 
l lo indus-io ,n.ratti ad una rei 
! tilica abbastanza prolonda del

la strategia del PAIGC * Pen
tito A Invano de I iute peti (te n-
cui da (liane e Caho VCVIIPK 

I Da ciue'.l'ecL.d.o la lorza prò 
1 pu..iiva de! processo rivolu/.o 
I nar.o non .sarà più la clu.ise 
1 operala » 1! -p.ccolo prole! a-
; na to- do; ixjrtua': della cap.-
. tale. Bi.ssnu) né ì detiasscs ni 
; .sottoproletariato de: mondi-
1 cani:, delle prost tute. cW.: e-
, m.nranti d»1. piovani d..-*«X"-
, cupai:/, ma le ma-s.se contadi 

ne attestate nello proprietà 
collettive di v i l l a n o . E' il ruo
lo marginale, te rntor. al mon
te ristretto, della classe ope
raia ad e.s:a:'re un ripensa-
mento della teoria rivoluzio
naria per rapportarla alla .il-
(nazione concreta. 

La svolta .>ul plano polii.co 
ha u.:a proiezione importante 
su! terreno culturolo e .si tra-
riucv nella l.nca de .a <r.aln-
can/zza/ion'5». 

L'accento sulla nece.ss ta che 
le eUtes intellettuali 'per 'o 
più d: estrazione p.ccolo boi-
ylit.se » ri.it oprano la Io iva e 
'! valore della cultura indu'f 
na — liberando.-.: co.si della 
egemonia della borghesia, che 
il 'unxo tirocinio di studio in 
America e m Kuropa ra il or
za non e una osortaz.o-
ne strumentale 

Il r.soh.o d; cadere in una 
opportunistica pol.lica del
le alleanzj con «'.: .strati che .-.: 
collocano m posizione mii'r-
media tra la borghesia Im
perialistica -straniera e .e rr.a.->-
se della popolazione, è denun
ciato da Cabrai noi d.-
f-ccr.so tenuto pie.-.so la 
Università di Syracuse od e al 
centro dt L'intervento Sur .'e 
tu! e Wo /n e u! tu re daiis !(i 
tutte polir t'ìnriependence, pro
nuncialo a Parii;: nel conve
gno dell'Unnico del lu'jl.o "Ì2 
Il neo-ccloniallsnio. a cui si 
riduce l'idcolcra e la politica 
della borghesia nazionale, non 
e.s:t;i intatti ad esaltare la pe
culiarità delle tradizioni cui 
tura1 locali, a .spalleggiare mo
vimenti come il pan africani
smo e la neqrituile, per nba-
d.re .sotto questa avanzata 
simbologia torma le .! polare 
de.la classe dominante localo 
e di quo.la stran.era. 

Per Cabrai unii fr:ea n izza -
ziune > .s-.Lrnilica compiere una 
operazione precida, non amb • 
(Tua. La premessa è, infatti, un i 
Mutale e do!'.nitiva ide:it;!i-
caz.onc con le aspirazioni cic
lo mo.s.if popolari che metta 

in discussione non solo la cu.-
tura straniera, ma anche la 
dominazione .straniera. Altr.-
menti il ritorno alle origini 
non e altro' che una soluzio
ne te.-a a v a n t a i : tempora
nei, una espressione più o me
no consapevole di opportuni
smo politico da parte della 
piccola borghesia». 

L'analisi impietosa della rea
le situazione storica éc\ suo 
paese, di oui i\chiama mstan- • 
cabilmente la necessita. !'a del- I 
l'indagine minuziosa e del me I 
todo della precisa conoscenza ! 
:! principale contrassegno del j 
pensiero di Cabrai. A questo j 
real-.smo ad oltranza .-<: de- ' 
ve la co-itrtizione di quel mec- i 
eani.imo complesso e solido j 
che e il processo rlvoluzio- i 
nano nella Guinea e quo,lo , 
strumento originale che è il ! 
PAIGC j 

Ancoraggio | 
alla realtà 

>'••. .suoi senti l'ancora^ ] 
li o al.>i realtà. 1* consrtpovu 
lozza che ossa «può essere i 
tra si ormala solt.irto da una I 
eoncicenza part colmvyn.ata ' 
di e.-̂ a>' «* ohe qu nd: ì .suo: ' 
os.t: i la liborazaji e na/iona- j 
io e la risoluzione .soc.aie i | 
unon .s; esportano, quale che | 
possa .-.-..lore la ana.oi.a tra 
due .situaz.on: e a comune 
•dentila del nemu-o da coni 
battere^, hanno conseguenze 
r.."\anl;. 

M. nier.sco ali." determlna-
z.one del ruolo della piccola 
bor-ihe.-wa. .n quanto classe 
o.sposta più dire lamento di al
tro a. contraccolpi del .i-.sto
ma ci. domina/iene del.'.mne-
r.alismo e. pertanto. p:u pron
ta a ra.cogliere a spinta prò-
vomente da masse popolar; e 
a porsi alla d:rv.:one di e>. 
se subito dopo !';nd:pendenz<i 
Ma la cond;z-one. p^r Cabrai. 
e che e.s.sa si nutcìoìimmi " 
che i &uoi componenti siano 

COL- capace di tsu.fidarsi in 
quanto cla.sse per rinascere 
come mil.tanti rivoluzionari, 
che si ldentif.cano completa
mente con !e aspirazioni del 
popolo cui appartengono;). 

M: rìlensco al riconoscimen
to del valoro delle credenze 
rehiiio.se, dell'arte, della lei 
teratura. e m generale, delle 
espressioni culturali ordina
li dei popolo, d: cui e bene 
attento ad evitare onn, ap
prezzamento amt : io 

Nella co.'.lerenza >u .dvbe 
raziono nazionale e ou'.tu 
ra,i :n memoria d. Eduardo 
Mondlano, netta è la condan 
na d. o îni idole-ulamento d: 
quesl+i cultura, peraltro am
piamente riscoperta ed esalta 
tu dalle vecchie potenze co
lon.al'. D: ossa non tace . di
fetti, non ne nasconde ^li ete 
meni; nesat vi, reazionari o 
re^rosslv; : ((Siamo or^O'jliosi 
di avere proib.to 1 uso de: fe
ticci, amulet. e cose del uè 
nere. Voghamo che il nostro 
popolo si accorda ài, solo, at 
*.:avcrso la lotta, che i l'ette". 
non sm'ono a niente». Co.i] 
come non .- può ,iottov.lima
re :! chiarimento portato MI! 
•e" f - to di - b^raz.onc na

zionale. Un'esigenza tanto 
|,..i .i -e- A : a quanto 'D u le 
iorze neo colon ali. pe: con 
tro-.1 a re una soluzioni' -.oca 
lista della cr.M del vecchio im 
PLrialir-.mo, puntavano e pun 
tano a saldare in un'allean
za stroti:-.sima le lor/c r«\i 
7.onarie. tenute sol locate dal 
cc!oniali.-mo, con la bordile-
s.a internazionale. I! di.se^nu 
d. Cabrai \a oltre questo t":i-
t a t : vo d : ca m b:a re d ; .-.pa 11 a 
al itici le Nel .--cn.-o che non 
accetta di .so.-t:tuirc la clas-
.se dominante .stran.era l*i 
strada por r.appropriar.--: del
la propr.a storia pa.ssa 
per lui. attraverso la libera
zione e io sviluppo del.e lor-
7.o p rod u U. \ e na zona.:, 

Salvatore Sech 

la inioì a cultura cattolica 
Precidi ninnali al ri nuova in e ri
to <tr"u Di' '•uno inyiti uà 
(jue^to Centro la cui rivista, 
tre a uni 'a, dedico tre ampi 
vaucji alta cn^.! culturale e pu-
Ut tea del partito datocnstia-
no, IM *tes*a mista «Ada/or
namenti vocali" ha patroci
nato nel a mano Hu-i, subito 
dopo !' rrterendwii, un cori
fea no *ul tema '•Liberta, au-
torto'mu e plurali tino nell'e
sperienza politica e sonale dei 
cattolici ita 'nini dalla H"si 
stenza ad OQ(JI», con la par-
teLtpuzunic di esponenti lom
bardi della DC, della CISL e 
delle ACLI. Il conveano. die 
ha ispirato queVo successivo 
di Kuicm de! Garda ed ha 
pesato nelle discuss-om al 
constai io ria zumai > de'la DC, 
lui ot'erto ai partecipanti — 
come ha rilevato la rivista nel 
numero di ottobre -- la pos
sibilità di constatare «ali 
aspetti e le rat/ioni dei'a cri 
ti delirai'monta della DC sul
la società civile» nel quadro 
de! sis-ujyrumenfo definitivo 
del collateralismo cattolico a 
sostegno della DC e dell'uni
ta dei cattolici tn un solo 
partito ». 

Sempre a Milano, la «fi/r/-
sta de! Clero Italiano", che, 
fonda t a da padre Gerii e! li e 
da Olaiatì, era stata sempre 
chiusa auch? in tempi recen
ti alle ittan,.e innovatrici de! 
mondo cattolico ed ai proble
mi contemporanei, sotto la 
nuota direzione 'ira alt altri 
vi figurano MaQOiolini e Luz-
zati, rettore dell'università 
cattoUca i fui sorpreso per 
aver pubblicato in ottobre un 
sugato s1:/ >.l'esperi "rv:a cui 
turate del PCI da! VK,r, ud 
augi» e in novembre un am
pio saggio di don Ger vasto 
Gestori (del .seminario d> Mi 
la no) sui problemi connessi 
a 1 la p ropo tta d e! -<(om p ro-
messo .storico \ dove s? pote
va leggere fra l'altro i/itrsta 
consideruzione; «Se v; dovrà 
dunaue andare a! compromes
so storico e se deve avvenire 
questa co! la bora-.ione tra cri
stiani e marxisti, questo in
contro troverà la sua giusfU-
catione sul piano politico e 
dovrà essere di tipo politico e 
non ideologico». IM stessa ri
vista ìm pubblicato in feb
braio un articolo sulla «.crisi 
dell'impegno politico dei cat
tolici» ricercando il «perche» 
del piooresstro distacco cri
tico de! clero dalla DC. 

La rivista •Uiass^ona di 
Teologia", diretta dal aesuita 
Pizrsundro Vanzan e stampa
ta dall'editrice AVE ma pa
trocinata dalla Pontificia fa
coltà teologica dell'Italia me 
ridianole con sede a Sapoll, 
*i <* distinta negli ultimi anni 
per aver abbandonato certe 
tradizionali chiusure e per 
aver avviato un discorso nuo
vo nel campo teologico e so
ciale. Ut rivista, che gode 
dell'appoggio del cardinale 
Corrado l'rst arcivescovo di 
Napoli, si e occupata ampia-
Jnente, negli ultimi due nu
meri i novembre • dicembre 
1U74 e gennaio-febbraio 1^7F>>, 
de! movimento «cristiani per 
ti socialismo^, offrendo una 
panoramica informativa su! 
tnovnnento stesso e sulle sue 
ynotivaziom ideali che piemie 
lo spunto dal convegno di Na 
poli de! novembre scorso, ed 
ospitando (indie articoli di 
Raniero La Valle su «fede e 
politica» e del compagno 
Peppino Orlando su «tede e 
socialismo nel dibattito de: 
cattolici di sinistra^. 

Cto vuol dire che anche l'a
rea tradizionalmente modera
ta non può ptu ignorare 
la problematica del rinnova
mento che, all'interno del 
mondo cattolico, dispone or 
ma: di tanti canali e ciò spie
ga ariette il fatto cìie la rivista 
dei gesuiti di Roma «Civiltà 
Cattolica», i : vista ufficiale 
della Chiesa tino al Concilio, 
non fa più t-sto come un tem
po e le s'ue posizioni, anche 
se ispirate dalia Searcterui di 
Stato vaticana. devono con
frontarsi con quelle di altre ri
viste die si sono conquistate 
un vasto numero di lettori ne
gli stessi seminari, iflle uni
versità pontificie, oltre che 
nel pubblico dei cattolici laici. 

Le stesse case editrici cat
toliche tradizionali 'come 
tiStudmm». «Morcelliana», 
«Marietti •, <Dcsc!c», ecc, 
un tempo «illuminate^ ed orti 
risiiceli Hit e nell'ureu modem 
tai hanno visto occupare mol
to d 'I loro sua zio dalle già 
cita'e »I.a Cittadella» di A* 
MSI, la «.Dehontana" di Bolo 
gnu. la ^Queriniana» di Bre 
scia e da alta ancor p;u gio
vani centri editoriali 

La vQuer intana», oltre a 
curate .a pubblicazione ita
liana della mista «Conci
lia ni<\ e l'edttrtee che ha Hit 
to tonu.sceie ne! nostio pw-
sv ,'(• opere di Karl Bah ner. 
di Hans Kunq, di Schil'e-
beeekz e la -teologia de", a 
liberazione" dei teologi lati 
no amene ti'ti Guatai Gutic 
tvz. Rubem A. Alvet, [a <<ten 
logia politica > di Jurgcn 
Multmann. ecc. 

[' n discorso pai ti cola re me 
rifa .IDOC'\ un centro ?<i: 
tonale di documentazione che 
Ita contribuito a 'w cadere 
tanti tabu del pensiero callo 
lieo t'admonale incendo, tip-
pun'o. conati e e m Itala te 
sii di --tu Itosi st'tnnen non 
a radi ti a "laica consci i ati 'ce 
della Curia tornano :*r/ ale 
ca-.e cd:t < •"•. da que >ia CUN-
iìollate Otre a pubblicare la 
rinata IDOC . <iucy',o centro 
di docu'/ienta-.ione internatio 
naie con sede a Bontà ha cu 
ra t o, i n col la iw1 a zio >i e co n 
Mondadori, 'u edizione d- li 
bn «etp'osn i » die i aiuto da! 
»Nuovo Cai •'<•'! i^"t<ì olande 
sc\ alle 'Lettele di don Mi 
lavi > au'i ••ctith ,!' Gutiri-
re"?, A ̂ man. Ali cs *u .<Rcl 

! gione oppto o ^^^"^r•';^) di li-
! bei-azione'' . a >JM Pelago-
\ aia dea': onpics^' d- Pau'n 
\ Freire, a . La sun^i'ti di Cri-
| ^u » i La Ciudi), '! potei- * 
| la rivoluzione i d; Jtr i/uet Du-
I (/ucsne, ai libi: s.v/'r/ </ue^!-o 
! ne del diufzio ri in: T etuva* 
1 no e\pos',t i d'i ri s: a!'''og a 
j menti delle Chiese loca'* e 
, d *; ieo'ogt 

Vanno menzionate, tvoltre, 
case editrici come «Grihau 
ti" di Tonno 'ha nubln/cato 

, opere -w/' (7>S(M?>.O camitico, 
opere sul modernismo d> Be 

i deschi. !>:d-:rsic >.u' 1' cinam 
I di Ernesto Balducci, Aborto' 
I questione up">tu con :' cnntv* 
I buio di •noli teologi ••''orali-
l •./'. ecc i, come 'a Co '•c-

di Roma, un tempo legati al
le ACLI ed oia autonoma, eh? 
fui pubblicato alcune opere 
guai • oca n i : \u< ra pporii t ra 
cattolici e •'Oculisti, documen
ti dell'episcopato Uancese «.« 
fede e politica. •nc>iiestr M/VT 
Chiesa nel Mozamb'i o. :v 
Olanda, MI Irlanda, nel conti-
nente 'attuo americano. Vanno 
citate le editrici come «Ltbr* 
Edizioni •• > clic ha pubblicato 
di recente un ottimo libro si/ 
don Milani '. -Claudiana* 
i che ha tatto con osi ere V 
esperi -nze ci aitane di base-
in rapporto ad irta soi irta 
nuova da costruì?ei, i «Qua
derni Asa! •> vu'V repressioni 

! in Brasar, •>: CI e e in il tv* 
'. paesf latino americani curati 
i dola «Editiice M'^ionana 
i Italiana*. 
j Una particolare menzione 
: menta la rivista (Mondo t 
| Missione*, decita du padre 
i Gheddo. che ha U>rm'o. negl* 

u'ti m i anni, do'-u >nrnt a : ani 
I ri ce hi ss ; m r ed efficaci su Ir 
1 barbine : enirss >oit< opriate 
I ne! Victna»! de' Sud. nela 

Corea del Sud d'i: i-sp-ttiv* 
governi. La rivisia do'-umrn 

I ta pini t vai •nenie coni e > 
I Cinese locali svolatine la loro 

oppos'zuric ai yru:>"i 'enzio-
| nari del Cile e del Brasle. 

Tutti uuesf' serio teani (•'"•-
I le novità che si sono fatte 
i strada anche nel nostro pwse 
I dove maggiormente ha pesato 
] e uè sa suali tntrlci'uu't cat-
j tolta, religiosi e laici, uva 
' cultura per tradiz-one ctrusrt 
l ali? innovazioni, incline a i,uri 
\ ritorni di intoleranza che ver

terono a! referendum sul d'-
i vorzio. ma anche alla sconfit

ta degli integralisti. 

Alceste Santini 
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